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                         3 A   D O M E N I C A   D I   Q U A R E S I M A 
 

 

 

La seconda parte della Quaresima attira l’attenzione sulla croce 
di Gesù, dove Dio redige con l’umanità la nuova ed eterna al-
leanza. Partiti dall’alleanza con Noè e dal deserto delle tentazio-
ni, saliti poi con Abramo sul monte della fede incondizionata e 
con Gesù sul monte della trasfigurazione, approdiamo oggi alla 
3a tappa della Quaresima. «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto»: queste le parole solenni con 
cui Dio, ai piedi del monte Sinai, stringe con gli israeliti il patto 
delle 10 Parole. A fare il patto non è un Dio impersonale, ma «il 
tuo Dio», il Dio che ama e quindi non da usare, ma da riamare. 

Ed è sul versante della ricorrente tentazione di usare Dio che incontriamo un Gesù insolito, 
che con la frusta scaccia dal tempio chi fa mercato delle cose di Dio. Assuefatti a una imma-
gine edulcorata di Gesù, ci scandalizza vederlo sdegnato. Ma cosa c’era di così grave da in-
durre lui, un laico, a osare tanto nel recinto sacro custodito e controllato dai sacerdoti? C’era 
di mezzo l’indecenza! Per Gesù non c’è nulla di più sacro del rapporto con Dio («Io sono il 
Signore tuo Dio»!) e nulla di più indecente del monetizzare questo rapporto! Chi lo fa, dà la 
sensazione che anche Dio sia in vendita: una buona offerta e te lo tiri dalla tua parte! No, Dio 
non si compra, ma si ama perché egli, per primo, ci ha amato e continua ad amarci! La Legge 
(la Tôrah) e il Tempio, prima e più che pratiche e strutture religiose, sono doni attraverso cui 
Dio ci educa alla relazione con sé, con noi stessi, con gli altri, con il creato, doni attraverso 
cui ci educa a comportarci da persone create a sua immagine e somiglianza. Dunque non è le-
cito fare di questi doni una maschera dietro cui nascondere, sotto un’apparente pietà, falsità e 
ipocrisia, usando persino Dio per fini personali. Per Gesù la santità di Dio e il cuore puro 
contano più del tempio. E a chi gli chiede un segno per giustificare il suo operato, risponde 
dandone uno solo: se stesso crocifisso e risorto! Ormai terra d’incontro con Dio non è più un 
tempio di pietra, ma il tempio-corpo di Gesù crocifisso: è qui che il Dio misericordioso (fragi-
le, vinto?) ci dà appuntamento per la nuova ed eterna alleanza, ed è qui che Dio va oltre le 
costruzioni umane e inaugura spazi impensati di libertà: spazio sacro è la vita di ogni uomo, 
non i muri di un edificio sacro! Col battesimo siamo diventati tempio-corpo di Cristo: noi og-
gi siamo adoratori in spirito e verità o mercanti che comprano e vendono Dio?  
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    
 

* Saluto del Celebrante e Atto penitenziale 
C.  Fratelli e sorelle, Gesù purifica il tempio di Gerusalemme perché gli uomini hanno bisogno non di fo-

tocopie di Dio, ma del Dio vivo e vero. Apriamo questa santa liturgia chiedendo perdono per i nostri cul-
ti vuoti, formali, dove non di rado le formule prevalgono sull’esperienza filiale di Dio. (Breve silenzio) 

– Signore Gesù, liberaci dagli idoli che ci fabbrichiamo e da quelli che ci impongono, dalla durezza del 
cuore, dalla menzogna e abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 

– Cristo Gesù, liberaci dalla schiavitù di un lavoro disumano che assorbe tutta l’esistenza, dallo sfrutta-
mento degli altri, ridotti a strumento dei nostri interessi, e abbi pietà di noi. R/. Cristo, pietà. 

– Signore Gesù, liberaci dal male che facciamo agli altri e da quello che riceviamo, dalla durezza di cuo-
re, dalla voglia smisurata di accumulare e abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà.  

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  R/. Amen.   
 



* Colletta 
Preghiamo. Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la 
sapienza della croce, perché, liberati dal peccato che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono 
dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen.  
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAAAAROLAROLAROLAROLA    

* Prima lettura                    (La legge fu data per mezzo di Mosè)  
Prima di comandare, Dio salva. Le 10 Parole, proprio perché patto che lega «il tuo Dio» a te, 
più che imposizioni, sono vie: le vie del buon uso della vita e della libertà.  
 

DAL LIBRO DELL’ESODODAL LIBRO DELL’ESODODAL LIBRO DELL’ESODODAL LIBRO DELL’ESODO                                                                                                                   (Es 20, 1-17). 
 

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire 
dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile. Non a-
vrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né im-
magine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di 
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro 
e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono 
un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei fi-
gli fino alla terza e alla quarta generazione, per co-
loro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai 
invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Si-
gnore non lascia impunito chi pronuncia il suo no-
me invano. Ricòrdati del giorno del sabato per san-
tificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 

ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signo-
re, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio 
né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né 
il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e 
la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato 
il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il 
giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo 
padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi 
giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non 
ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossi-
mo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né 
il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il 
suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo». Parola di Dio. R Rendiamo grazie a Dio.  

 
* Salmo responsoriale (Ps 18) – R/. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

La legge del Signore è perfetta, * rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, * rende saggio il semplice. R/. 
 I precetti del Signore sono retti, * fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, * illumina gli occhi. R/. 
Il timore del Signore è puro, * rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, * sono tutti giusti. R/. 
 Più preziosi dell’oro, * di molto oro fino, 

più dolci del miele * e di un favo stillante. R/. 
 
* Seconda lettura    (Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma per i chiamati, sapienza di Dio) 
San Paolo ribadisce ai Corinzi il Vangelo su cui si fonda la fede: Gesù Cristo crocifisso!   

 

DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DI DI DI DI SAN PAOLO APOSTOLO ASAN PAOLO APOSTOLO ASAN PAOLO APOSTOLO ASAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI           I CORINZI           I CORINZI           I CORINZI                                                                                                                                                                               (1Cor 1, 22-25). 
 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci 
cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 
pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giu-

dei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di 
Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 
degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più for-
te degli uomini. Parola di Dio.   

 
* Canto al Vangelo 



Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria. Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
* chiunque crede in lui ha la vita eterna. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria. 

 
* Vangelo             (Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere) 
Gesù purifica il tempio: la croce, trono e altare, è il luogo dove adorare Dio in spirito e verità.  
 

DAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDO  O  O  O  GIOVANNIGIOVANNIGIOVANNIGIOVANNI                                                                                     (Gv 2, 13-25). 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Ge-
rusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamone-
te. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tut-
ti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a 
terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i 
banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via 
di qui queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono 
che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divore-
rà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Qua-
le segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre gior-

ni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu 
risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e 
alla parola detta da Gesù.  
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fida-
va di loro, perché conosceva tutti e non aveva biso-
gno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli 
infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

 

* Omelia  
 

* Professione della fede (Simbolo apostolico)  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cie-

lo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattoli-
ca, la comunione dei santi, la remissione dei pec-
cati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Signore Gesù, tu sei presenza di Dio tra di noi, tu sei il sacerdote della nuova ed eterna alleanza, il tem-

pio in cui lo Spirito Santo ci riunisce in un solo corpo. Ascolta la voce del popolo che ti invoca.  

  Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Signore Gesù, hai cacciato dal tempio chi vendeva e comprava Dio: rendi la Chiesa libera da interessi 

mondani, spazio in cui tutti possano incontrare e adorare Dio in spirito e verità. Ti preghiamo.     

- Signore Gesù, troppe volte in nome di Dio si fanno violenze e persino si uccide: libera le religioni dalle 
manipolazioni di Dio, dai falsi culti dell’esteriorità e dell’intolleranza; libera i popoli dall’idolatria dei 
falsi idoli che tolgono dignità e libertà ai tutti, specialmente ai poveri che tu ami. Ti preghiamo.  

- Signore Gesù, fa’ che il dono del rinnovamento liturgico promosso dal Concilio Vaticano 2° sviluppi nei 
battezzati il senso di appartenenza a te e la consapevolezza di vivere da sacerdoti, re e profeti in mezzo 
agli uomini. Ti preghiamo.   

- Signore Gesù, il 9 e 10 marzo nella nostra parrocchia si celebreranno le “24 ore per il Signore”. Concedi 
che questa giornata sia – come ha detto il papa – un’occasione propizia per celebrare il Sacramento 
della Riconciliazione in un contesto di adorazione eucaristica. Ti preghiamo.  

- Signore Gesù, divorato dallo zelo per la casa del Padre, fa’ che la nostra comunità si edifichi attorno 
all’Eucarestia della Domenica, centro della settimana, sorgente di spiritualità e di carità. Ti preghiamo.  



C. Signore Gesù, che sulla croce sveli il volto di Dio e diventi sacerdote e tempio della nuova ed eterna allean-
za, purifica i nostri cuori perché da un culto servile passiamo a gustare in te la libertà e la gioia di adorare 
Dio in Spirito e verità. A te la lode e la gloria nei secoli dei secoli. R/. Amen.  

 

* Orazione sopra le offerte 
Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai 
nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

* Antifona alla comunione: «Molti, vedendo i segni che Gesù faceva, credettero in lui». Purifi-
cando il tempio, tu, Gesù, riveli quanto ti sta a cuore il rapporto con Dio e quanto ti addolora-
no le strumentalizzazioni e i traffici perpetrati in suo nome. Dio non ha bisogno di prestazioni; 
ciò che desidera è un legame d’amore, che impegna il cuore, non il portafoglio! Tu, Gesù, non 
vuoi adoratori impauriti o interessati, ma figli che in te e come te adorano il Padre in Spirito e 
verità. Il tuo gesto scandalizzò i sacerdoti e i farisei: non capivano che era mosso dal desiderio 
di restituire dignità al culto e alle persone. Aiutaci, Gesù, a rivitalizzare le nostre liturgie lan-
guide, dove talora succede di tutto, ma non succede Dio! 
 

* Orazione dopo la comunione:  
Preghiamo. O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manife-
stiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo… R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 3a Domenica di Quaresima ���� Salmi della 3a settimana 
 

 

C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O C A L E N D A R I O         DELLA DELLA DELLA DELLA         S E T T I M A NS E T T I M A NS E T T I M A NS E T T I M A N    AAAA4 

 

Orario delle SS. Messe: giorni festivi 7.30, 10.00, 18.00; giorni feriali 7.30, 18.00  
 

- 4 marzo: 3a Domenica di Quaresima  
 

- 5 marzo, lunedì della 3a settimana di Quaresima  
 

- 6 marzo, martedì della 3a settimana di Quaresima   
   � ore 20.00: Corso di preparazione al sacramento del matrimonio (3° incontro).    
 

- 7 marzo, mercoledì della 3a settimana di Quaresima   
   � ore 20.00: 2° incontro quaresimale di iniziazione al mondo della Bibbia 

 

- 8 marzo, giovedì della 3a settimana di Quaresima – 14° dell’apertura del Centro Diurno; 
   � ore 17.00: Adorazione;  
    

- 9 marzo, venerdì della 3a settimana di Quaresima – “24 ORE PER IL SIGNORE”: 
  � 7.00: Ufficio delle Letture e Lodi; � 7.30: S. Messa, al termine esposizione del SS.mo Sacramento;  
   � 10.15-11.15: ora di adorazione con e per gli ammalati animata dagli ospiti e dagli operatori della 

Casa di Riposo e del Centro Diurno; invitati anche i ministri straordinari della Comunione; 
   � 17.00: adorazione guidata, Vespri, S. Messa, nuova esposizione del SS.mo Sacramento. 
   � 20.30: LITURGIA PENITENZIALE animata dai giovani. L’adorazione si protrae per tutta l notte. 
 

- 10 marzo, sabato della 3a sett. di Quaresima – Chiusura delle 24 ore per il Signore:  
  � 7.00 Ufficio delle Letture e Lodi; � benedizione eucaristica; � 7.30: S. Messa. 
 

- 11 marzo: 4a Domenica di Quaresima – Giornata missionaria orionina   
 

NB. È cambiato in numero di telefono della parrocchia. Il nuovo è 070-843295.  

 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 


